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I paletti dell’azione

«Mi pare che questo paese sia pieno di piccole cose, ma è come se queste poi si 
componessero a costituirne di più grandi»

«Te lo confermo, Alice, il piccolo può restare piccolo o unirsi a formare le cose più grandi 
che puoi pensare»

Lewis Carroll – Alice attraverso lo specchio



I paletti dell’azione

«Spacciare il proprio assoluto per la notte in cui, come si suol dire, tutte le vacche sono 
nere, è l'ingenuità dovuta alla vacuità di conoscenza»

Georg Wilhelm Friedrich Hegel – Fenomenologia dello spirito
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Cos’è la microcredenziale nell’offerta post lauream?

Per "micro-credenziale" si intende la registrazione dei risultati di apprendimento che una persona ha
acquisito a seguito di un piccolo volume di apprendimento. Questi risultati vengono chiaramente definiti e
valutati con criteri trasparenti. I percorsi di apprendimento che portano ad acquisire una micro-credenziale
sono progettate per fornire alla persona conoscenze, abilità e competenze specifiche che rispondono a
esigenze sociali, culturali o del mercato del lavoro. Le micro-credenziali sono di proprietà della persona,
possono essere condivise e sono trasferibili. Possono essere autonome o combinate in credenziali più
grandi (“macro-credenziali”). Sono sostenute da una garanzia di qualità in base a standard concordati nel
settore o nell'area di attività di riferimento.

Sono rilasciate prioritariamente al termine di corsi di alta formazione che sono quelli maggiormente vocati
alla flessibilità e all’apprendimento di saperi verticali e trasversali.



Quindi?

Deve essere garantita:
- una progettazione del percorso che permetta di raggiungere gli obiettivi stabiliti e i risultati di

apprendimento previsti;
- la verifica del profitto incentrata sulla persona, incoraggiando la medesima ad assumere un

ruolo attivo nello sviluppo del processo di apprendimento;
- la qualità del corpo docente;
- il monitoraggio dei percorsi offerti a livello di utilità, attrattività e superamento, da svolgersi

alla fine di ogni anno.

Progettazione – Personalizzazione – Qualità – Monitoraggio



Perché fare una microcredenziale?

- Le micro-credenziali possono ampliare e approfondire la gamma di servizi formativi offerti da
un'istituzione educativa.

- Le micro-credenziali possono promuovere e integrare collaborazioni di alta qualità a livello accademico
con l'industria e le imprese.

- Le micro-credenziali possono favorire le collaborazioni tra università anche internazionali sostenendo i
processi di internazionalizzazione e promuovendo l'interdisciplinarità (ad esempio, attraverso le alleanze
tra università europee, i programmi di studio congiunti, ma anche con formati di studio più brevi).
- In termini di dimensione sociale, le micro-credenziali hanno il potenziale di rivolgersi alle persone dei
gruppi sottorappresentati in ottica inclusiva, in quanto consentono un apprendimento flessibile e
l'acquisizione di competenze in brevi sequenze. In questo caso possono coinvolgere persone che non sono
in grado di completare programmi più lunghi.

- L’erogazione online consente di raggiungere persone che non possono essere fisicamente presenti nelle
università offrendo loro opportunità di sviluppo e di crescita.



Quasi un epilogo

“Il successo nella vita di uomini e donne postmoderni dipende dalla velocità 
con cui riescono a sbarazzarsi di vecchie abitudini piuttosto che da quella 
con cui ne acquisiscono di nuove. La cosa migliore è non preoccuparsi di 

costruire modelli; il tipo di abitudine acquisito con l'apprendimento terziario 
consiste nel fare a meno delle abitudini” 

Zygmunt Bauman, La società individualizzata, Bologna, Il Mulino, p. 160
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